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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 29 settembre 2003
Oggetto: E’ ZONA BANDITA UNA DELLE PRINCIPALI RESPONSABILI DEI RITARDI NELLA REALIZZAZIONE DELL’ASILO AI PAPADOPOLI!

Letto con sgomento dell’ennesima dimostrazione di violazione di regole, regolamenti e leggi da parte dei ragazzetti di Zona Bandita, che festeggiano impuniti agli occhi ed ai flash dei fotografi il loro nuovo blitz, questa volta ai danni dell’ex Caboto, non posso limitarmi a condannare l’azione, ovviamente illegittima e non giustificabile. Ma devo anche chiedere agli organi di stampa di rimettere in chiaro quali danni abbiano sulla coscienza nei confronti della collettività questi nobili giovani: cominciando con il chiarire come i ritardi nella realizzazione del tanto atteso asilo nido ai Giardini Papadopoli trovano grandissima responsabilità proprio nell’okkupazione dello stabile da parte di Zona Bandita alla vigilia dell’avvio lavori.

E’ necessario che la prepotenza e l’illegalità di questi giovani non contribuiscano a mistificare quelli che sono stati i loro bei “successi” del recente passato: ci vuole infatti una gran faccia tosta ad affermare da parte dei giovani di Zona Bandita (ma anche a lasciar passare da parte degli organi di stampa senza verifiche, come se fosse una verità assodata) che la loro protesta è servita a far partire i lavori di restauro per il recupero dei Papadopoli! E’ stata invece proprio la loro attività illegale, sostenuta da parte della Giunta e del Consiglio Comunale, a rallentare l’iter per la realizzazione del tanto attesto asilo nido di Piazzale Roma e anche involontariamente a sottolineare il doppio fallimento delle sinistre su due fronti egualmente mal gestiti dalle amministrazioni comunali degli ultimi anni: quello delle strutture per gli asili nido e quello del reperimento di luoghi di ritrovo per giovani in città storica.

Certo non pensino ora i giovani di Zona Bandita con le loro nuove esternazioni ai margini di un’altra azione illegale di mistificare il passato, di far dimenticare quali danni abbiano provocato ai cittadini rallentando i lavori dei Papadopoli, e quali disturbi abbiano arrecato con i loro concerti illegali ed impuniti (con tanto di partecipazione come cassieri anche di esponenti e consiglieri di partiti sinistra!) tenuti a Piazzale Roma in locali fuori norma e pericolosi; e non pensino neppure di mettere a tacere a lungo e facilmente la frattura sociale che hanno provocato a Santa Marta con molti residenti esasperati dal disturbo arrecato dalle loro illegali attività e dalla loro prepotenza.
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